Parrocchia  Regina Pacis

Catechesi del Giovedì

“ Vivere in armonia nella comunità”
Preghiera iniziale

O Trinità beata fonte di eterno Amore, che nel Verbi fatto carne

hai redendo l'uomo e liberato uil mondo, riempi la nostra vita,

con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare: da te, o Padre la bontà e l'accoglienza, la saggezza e il perdono,

da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono,

da te, o  Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa che la Chiesa, nostra madre, sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità.

Fà che la nostra comunità, sulle orme di Gesù <<buon pastore>>,

possa contribuire a rievangelizzare il mondo, rinnovando la pastorale parrocchiale

attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l 'impegno nel territorio.

Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli a partire dagli ultimi,

più bisognosi e poveri, in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre Nostra, benedica e assista il nostro cammino.  Amen.

Dalla lettera ai Filippesi  1, 27 – 2,5
In ogni caso vivete la vostra vita comunitaria in modo degno, secondo il messaggio del vangelo di Cristo. Può darsi che io possa venire da voi e vedervi, oppure che io debba solo avere vostre notizie da lontano; comunque mi auguro di sentire che siete uniti saldamente in un medesimo spirito e che lottate in pieno accordo per la fede che nasce dal messaggio di Cristo. Non lasciatevi mai spaventare dagli avversari. Questo vostro coraggio sarà per loro la prova evidente che stanno andando in rovina; per voi, invece, sarà la prova della vostra salvezza. E tutto questo viene da Dio.    Egli non soltanto vi ha resi capaci di credere in Cristo, ma anche di soffrire per lui. State infatti sostenendo quello stesso combattimento in cui mi avete visto impegnato e che, come sapete, sostengo tutt'ora.

   Se è vero che Cristo vi chiama ad agire, se l'amore vi dà qualche conforto, se lo Spirito Santo vi unisce se è vero che tra voi c'è affetto e comprensione... rendete completa la mia gioia. Abbiate gli stessi sentimenti e un medesimo amore. Siate concordi e unanimi!  Non fate nulla per invidia e per vanto, anzi, con grande umiltà, stimate gli altri migliori di voi. Badate agli interessi degli altri e non soltanto ai vostri i vostri rapporti reciproci siano fondati sul fatto che siete uniti a Cristo Gesù.      Parola di Dio.
Pausa per la riflessione in silenzio

La comunità cristiana nasce sempre dall'incontro personale con Gesù Cristo. Questo è il dato originario e fondamentale: qualunque altra definizione della comunità – un insieme di amici, gente mobilitata da un comune ideale, persone che vivono sullo stesso territorio, persone che domandano di pregare insieme. La comunità cristiana nasce da questo incontro personale della mia libertà con questa persona singolare Gesù Cristo, che manifesta una statura umana,  una umanità così singolare perchè veicola anche il suo essere Dio. Questo è il fattore genetico identificante della comunità. In un certo senso qualunque iniziativa una comunità parrocchiale o una aggregazione di fedeli proponga – dal trovarsi a mangiare le castagne la sera dei morti al campo estivo, fino alla celebrazione dell'eucaristia – deve permettere a chiunque di identificare, direttamente o indirettamente questa radice dell'incontro personale con Cristo. Ci fosse lì uno che non ha mai messo piede prima in un ambito ecclesiale, costui dovrebbe percepire che è chiamato all'incontro personale con Gesù, dovrebbe lì incontrare Gesù.

Ma c'è una seconda caratteristica essenziale dell'incontro con il risorto, quella che lo rende sommariamente conveniente per ogni uomo di ogni tempo. Mi riferisco al fatto che l'incontro con Gesù mi colpisce, mi afferra coinvolge e muove la mia libertà. E questo perché <<soltanto Cristo può pienamente soddisfare le attese profonde di ogni cuore umano e rispondere agli interrogativi più inquietanti sul dolore, sull'ingiustizia e il male, sulla morte e l'aldilà>>. Quindi l'incontro personale con Gesù origine della comunità cristiana è l'incontro con colui che risponde e soddisfa il mio desiderio e la mia domanda in modo assolutamente gratuito e inimmaginabile. Lo ha lucidamente capito Nicodemo che pur non riuscendo ad aderire fino in fondo, individua questo duplice carattere quando assecondando il dialogo con Gesù, si trova a questa affermazione del Maestro: <<se uno non rinasce dall'alto non può vedere il Regno di Dio>>. (Gv 3,3) <<come può un uomo nascere quando è vecchio?>> (Gv 3,4) diventa la sua domanda in un certo senso questa dovrebbe essere la domanda di ogni cristiano maturo. (Benedetto XVI)
Tertulliano diceva che quello che caratterizzava le comunità cristiane dei suoi tempi era il legame fraterno che univa le persone: <<vedete come si amano>> dicevano i pagani dei cristiani. Questo però, anche se è molto, non basta. Noi dovremmo, vorremmo sentir dire anche <<vedete come ci amano>> . Dovremmo ricordarle queste parole oggi, di fronte alla questione dei profughi e degli immigrati, una sfida decisiva per il futuro del cristianesimo europeo- E' o non è vero che proprio su questo papa Francesco incontra le maggiori difficoltà, anche tra di noi ?    Abbiamo finito per sentirci tranquillizzati dal fatto che i governi europei stipulano accordi con la Turchia o con la Libia per bloccare i profughi prima che giungano alle nostre frontiere. Preferiamo non vedere che ne va dei nostri stessi principi giuridici dei valori che professiamo, oltre che della vita di tanta povera gente. (Settimananews.it/chiesa)
Atti degli Apostoli 2,42-47

   Essi ascoltavano con assiduità l'insegnamento degli apostoli, vivevano insieme fraternamente, partecipavano alla cena del Signore e pregavano insieme. Dio faceva molti miracoli e prodigi per mezzo degli apostoli: per questo ognuno era preso da timore. Tutti i credenti vivevano insieme e mettevano in comune tutto quello che possedevano. Vendevano le loro proprietà e i loro beni e distribuivano i soldi fra tutti, secondo le necessità di ciascuno. Ogni giorno, tutti insieme, frequentavano il tempio. Spezzavano il pane nelle loro case e mangiavano con gioia e semplicità di cuore. Lodavano Dio, ed erano benvisti da tutta la gente. Di giorno in giorno il Signore faceva crescere il numero di quelli che giungevano alla salvezza. Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 149: S. Carrarini  Resp. Shalom, shalom, Jerusalem … consola i tuoi figli shalom

Lodiamo il Signore con gioia per la chiesa, Popolo di Dio, comunità dei credenti nell'Altissimo. 

Rinnoviamo i nostri canti e preghiere, la liturgia e il senso della festa perchè la lode scaturisca dal cuore. 

Lodiamolo per questi anni di rinnovamento, per i segni e le abbondanti parole che ne hanno tracciato il cammino.

Lodiamolo per il dono della Parola che è tornata a risuonare con forza stimolando scelte di coerenza. 

Lodiamolo per i poveri e per gli ultimi, per gli emarginati e gli esclusi dalla società, primi custodi della buona notizia. Lodiamolo per le giovani chiese impegnate a ripensare la fede nella cultura e problemi dei loro popoli.

Lodiamolo per il movimento ecumenico e il lavoro di teologi e credenti che si fanno costruttori di unità. 

Lodiamolo per i laici responsabili, per i movimenti e i gruppi di base, per le nuove vocazioni e ministeri. 

Lodiamolo per l'arricchimento insperato venuto alla fede delle comunità degli autentici valori dell'uomo.

Lodiamolo per il messaggio di speranza suscitato da scelte di condivisione e da un annuncio liberato dall'interesse. Lodiamolo per i servitori della verità e i difensori dei diritti dei deboli fedeli fino al dono del sangue.  Lodiamolo per i gesti e le parole sgorgate dal cuore dei credenti che amano e costruiscono pace.                              Lodiamo il Signore con gioia perché da sempre guida la sua Chiesa e la ama con amore esigente.

Dal vangelo di Giovanni 17, 20-25

“Io non prego soltanto per questi miei discepoli, ma prego anche per gli altri, per quelli che crederanno in me dopo aver ascoltato  la loro parola. Fa che siano tutti una cosa sola come tu, Padre, sei in me e io sono in te, anch'essi siano in noi. Così il mondo crederà che tu mi hai mandato. Io ho dato ad essi la stessa gloria che tu avevi dato a me, perchè anch'essi siano una cosa sola come noi: io unito a loro e tu unito a me. Così potranno essere perfetti nell'unità, e il mondo potrà capire che tu mi hai mandato, e che li hai amati come hai amato me. Padre voglio che dove sono io siano anche quelli che tu mi hai dato, perché vedano la gloria che tu mi hai dato: infatti tu mi hai amato ancora prima della creazione nel mondo- Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto ed essi sanno che tu mi hai mandato. Io ti ho fatto conoscere a loro e ti farò conoscere ancora; così l'amore che hai per me sarà in loro, e anch'io sarò in loro. Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio
L 'inno all'amore: dalla prima lettera ai Corinzi 13, 1-13

Ora vi insegno qual'è la via migliore: 

se parlo le lingue degli uomini e anche quelle degli angeli, ma non ho amore, 

sono un metallo che rimbomba, uno strumento che suona a vuoto. 

Se ho il dono d'essere profeta e di conoscere tutti i misteri, 

se possiedo tutta la scienza e anche una fede da smuovere i monti, 

ma non ho amore io non sono niente. 

Se do ai poveri tutti  i miei averi, se offro il mio corpo alle fiamme, 

ma non ho amore, non mi serve a nulla. 

Chi ama è paziente e generoso. Chi ama non è invidioso non si vanta non si gonfi di orgoglio. 

Chi ama è rispettoso non cerca il proprio interesse non cede alla collera dimentica i torti. 

Chi ama non gode dell'ingiustizia, la verità e la sua gioia. 

Chi ama tutto scusa di tutti ha fiducia tutto sopporta mai perde la speranza. 

L'amore non tramonta mai: cesserà il dono delle lingue, la profezia passerà, finirà il dono della scienza. 

La scienza è imperfetta, la profezia è limitata, ma verrà ciò che è perfetto ed esse svaniranno. 

Quando ero bambino parlavo da bambino, come  un bambino pensavo e ragionavo. Da quando sono un uomo ho smesso di agire così. Ora la nostra visione è confusa, come in un antico specchio, ma un giorno saremo a faccia a faccia dinanzi a Dio. Ora lo conosco solo in parte, ma un giorno lo conoscerò come lui mi conosce. Ecco dunque le tre cose che contano: fede, speranza, amore. Ma più grande di tutte è l'amore. Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
Preghiera finale

Padre del cielo, ti ringraziamo per averci chiamati ad essere uniti nella tua chiesa,

come membra di un corpo il cui capo è Gesù Cristo. 

Come fratelli e sorelle siamo al tuo cospetto e ti preghiamo: 

insegnaci come possiamo servirci l'un l'altro, ognuno con il dono che ha ricevuto.

Unisci i nostri cuori nell'unità della fede, spezza le mura che continuamente erigiamo, 

dacci di chiamare te in unanimità e di pregare gli uni per gli altri;

congedi che nessuno cerchi il suo interesse o dimentichi davanti a te quello del prossimo,

